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Militello e Ceremigna segretari 
..•; . i 

CGIL: avvicendamenti 
e dibattito su 
contratti ed elezioni 

R O M A — « Scusate cumpu­
gni, poco fa a Roma... ». K' 
stato Luciano Lama, con vo­
ce tesa e commossa, a in* 
terroni pere i lavori del Con­
siglio generale della C G I L , 
r iuni to alla scuola d i Aric­
cia, per informare del tra­
gico agguato terrorista alla 
sede romana della D C . « ff/n» 
noviamo II nostro impettito 
reale — ha aggiunto — HPI 
combattere questo cancro che 
mina alle basi quanto ab­
biamo costruito negli ultimi 
30 anni ». D i questo impe­
gno, costruttivo e tenace, sta­
va parlando Rina ldo Scheda: 
« Fatto è — ha detto, r ipren­
dendo i l f i lo della relazione 
— che il terrorismo è diven-
tato ormai una forma aber­
rante di lolla politica, diret­
ta ad arrestare l'avanzala dei 
lavoratori D. Una donuuria 
puntuale, sostenuta ancora 
una volta dalla immediata 
risposta democratica e di 
massa dei lavorator i . E i la­
vori del Consiglio generale 
della C G I L sono stati sospesi 
proprio per consentire la par­
tecipazione alla manifestazio­
ne di San Giovanni . 

P r ima è stalo r innovato i l 
quadro dir igente della Con-
federazione. I l Consiglio ge­
nerale, infat t i , ha preso atto 

delle dimissioni presentate 
dai segretari Aldo Hondccini 
e Mar io Dirlo, candidati alle 
elezioni europee, i l r pr imo 
per il P C I , i l secondo per i l 
P 3 L e ha eletto al l 'unanimità 
in segreteria Giacinto M i l i ­
tello. 12 anni , segretario na­
zionale della FL 'LC ed Enzo 
Ceremigna, 39 anni , segreta­
r io della C G I L del Lazio. E ' 
torcalo a Lama rivolgere i l 
saluto a l lonarcini e Didò e 
gli auguri a Mi l i te l lo e Ce­
remigna. a Sappiamo che d' 
ora in poi — ha detto — ci 
mra ri no nel PCI e nel PSI 
due compagni del nostro 
ceppo, nati e cresciuti poli' 
tiramento nella CGIL e da 
quella organizzazione co­
struiti come uomini pubbli­
ci. !\'el sindacalo adesso ar­
rivano due compagni più 
giovani, forgiali da esperien­
ze nuove, il cui contributo 
sarà certamente qualificante, 
utile alla cresrita del sinda­
calo ». Ronaccini e D idò , 
commossi, hanno voluto con­
fermare che anche se impe­
gnati al di fuori del sinda­
cato ne restano attivi m i l i ­
tant i . 

Anche al tr i componenti i lei 
dirett ivo e del Consiglio ge­
nerale della C G I L sono can­
didat i nelle prossime elezio­

ni euio|K'e e nazionali An­
che a loro l'assise di Arie-
eia ha r i \o l to gli auguri più 
f e r \ i d i e f raterni . 

Scheda, nella relazione, è 
partito proprio dall 'attuale 
momento politico, caratteriz­
zalo . dalle scadenze eletti»-
ra l i . « La ricerca, la lolla 
per ottenere soluzioni puni­
tive dei problemi aperti — lui 
dello — si intrecciano ora 
con l'andamento e l'esito 
delle elezioni politiche ». 

NesMina « tregua ». qu indi . 
I l nesso, tra Pal l ro . è evi­
denziato clamorosamente dal­
l 'andamento delle trattative 
conlral l i ia l i . « Per quel che 
ci riguarda — ha affermalo 
Scheda — faremo in modo. 
adesso e dopo il volo, che il 
padronato più intransigente 
non abbia a doversi felicita­
re nelVaver atteso il risulta­
to delle elezioni con il cal­
colo d'i trarne un vantaggio 
su una linea di rivincita nei 
confronti del movimento sin. 
dacale ». I l sindacato ha già 
detto di voler fare i r innovi 
contrattuali « presto e hene ». 
ma ciò « non vlml dire pun­
tare esclusivamente sui tem­
pi brevi ». Se le condizioni 
lo imporranno — ha avver­
tito Schedo — u dobbiamo 
essere in condizioni di mi-

Aldo Bonaccini 

dare aiutili con le lotte con 
puri e più fermezza anche 
dopo le elezioni». 

I l segretario della C G I L - i 
è soffermato «lilla Iracolun-
/ a della Confagricoltura al 
tavolo di trattativa per il 
contratto dei braccianti, r i ­
cordando la scelta ili campo 
falla dagli agrari a favore 
della D C . •' O ra , se il sinda­
calo non può chiedere per 
quel lo, ai lavoralori che vo­
lano D C di togliere la loro 
fiducia a questo parti lo, può 
però chiedere « di non vo­
tare. nella • lista tic. i can­
didali che sono slati pre-
scelli n sono indicali dalla 
Confagricoltura ». K* anche 
questo, del rc-to. un modo 
di vivere la lotta contrai-
tuale. 

Scheda ha poi ricordalo il 
documento sulle e ie / ioni vo­
lalo dalla Federazione uni­
tar ia: « Sceglie apertamente 
In politirn di unità, di soli­
darietà nazionale ». Tanto 
più che n a nessuno può 
sfuggire la connessione che 
esiste tra l'esigenza di impo­
stare una effettiva politica di 
sviluppo economico e socia­
le e le prossime elezioni. 
neppute a quelli che riten­
gono non vicina o non pos­
sibile una svolta politica in 

Mario Didò 

ltallii dopo le elezioni ». I l 
sindacalo la sua -celta la fa, 
con determinazione, eviden­
temente a favore della svol­
ta. E Scheda ha ricordato 
che la cri - i politica ha as­
sunto il l ignif icato di a un 
rendiconto ». L' impcpilo po­
litico di ogni mi l i tante, pur 
necessario, deve essere vi­
gile e aiteulo a non indebo­
l ire il tessuto unitario. \ 
que-to proposilo Scheda ha 
rr i l icalo indirettamente cer­
te manifc- iazinni di inlolle-
ran/a nelle inanifc-tazioii i 
sindacali e l ' in i / ia l iva a««un-
la da alcuni d i r icent i . « lisci-
la un tantino fuori dalle re­
gole dell'autonomia sinda­
cale ». per la promozione di 
una li*la unitaria della co­
siddetta n \uovn sinistra ». 
Ginvanni i i i . «egrelario confo. 
iler.ilc. se ne è r i -entito e 
ha dichiaralo di « rifiutare 
di dii ciliare un filisteo a E' 
siala una forzatura di una 
posizione lesa a rafforzare 
e rilanciare i processi uni­
ta r i . tanto più ora che l ' in­
tero sindacato è impegnato 
n costituire le nuove strut­
ture terr i tor ial i . 

p. C. 

Cadono le manovre della Fiat 
Due cortei ieri a Mirafiori 

Trattative ad oltranza per la vertenza del reparto « fini­
zione » — Due ore di sciopero — Nuove forme di lotta 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I lavoratori di Mi­
ratoti hanno impartito aita 
Fiat una nuova lezione di ma­
turità. Hanno dimostrato, ieri. 
di' saper lottare uniti e disci­
plinati. di saper manifestare 
a migliaia senza concedere il 
minimo spazio alle provoca­
zioni. 

Cosi hanno fatto fallire, de-
. finitivamente. la gigantesca 
manovra che la Fiat aveva 
intrapreso mercoledì, quando 
aveva sospeso dal lavoro se­
dicimila operai della carroz­
zeria, per creare un e caso > 
che compromettesse il con­
tratto ; dei metalmeccanici. 
Una lezione, i lavoratori di 
Mirafiori, l'hanno data anche 
a quei giornali che ieri, ub­
bidendo alle « veline » della 
Fiat, sono usciti con titoli 
sensazionali su « scioperi sel­
vagge e manifestazioni «sfug-

Camionisti 
in sciopero 
per 96 ore 
ROMA — I sindacati di ca­
tegoria degli autotrasportato­
ri hanno deciso ieri un inten­
so programma di lavoro. 
Complessivamente dall'8 mag­
gio al 16 giugno il persona­
le viaggiante effettuerà 96 
ore di sciopero, quello degli 
Impianti fissi 24 ore, 

La prima astensione dal 
lavoro è fissata per 1*8 mag­
gio: 4 ore negli impianti fis­
si. Il personale viaggiante 
attuerà invece 11 primo scio­
pero in programma a partire 
dalle 20 di domenica 13 fino 
alle 6 del martedì successiva 

gite di mano al sindacato >. 
Fin da mercoledì, di fron­

te alle « mandate a casa » 
per rappresaglia, i lavoratori 
ed il sindacato avevano com­
preso che'là "Fiat voleva di­
mostrare una pretesa « ingo­
vernabilità » della più gran- -
de fabbrica italiana, per co­
stringere la Firn a liquidare 
il contratto con una conclu­
sione affrettata Perciò si era­
no ben guardati dal cadere 
nella trappola di reazioni iste­
riche. lotte esasperate 

Per la giornata di ieri, i 
consigli di fabbrica di Mira-
fiori ed il sindacato si era­
no proposti due obiettine riaf­
fermare il diritto di sciope­
ro. imporre alla Fiat la re­
golare ripresa del lavoro do 
no le agitazioni. * Facciamo 
capire al padrone — diceva 

| un - volantino distribuito ai 
cancelli dalla Firn — che le 
nostre lotte dureranno alme 
no un minuto in più delle sue 
strumentalizzazioni ». 

Gli oltre ottomila operai del 
primo turno sono entrati in 
carrozzeria ieri mattina alle 
sei. Mezz'ora più tardi, se­
condo le indicazioni sindacali. 
hanno iniziato uno sciopero 
di due ore. che ha fatto su­
bito registrare adesioni ple­
biscitarie in tutte le officine. 
Un lunghissimo corteo di al­
meno cinquemila operai è usci­
to dalla fabbrica attraverso 
il cancello numero « 3 ». è sfi­
lato ordinatamente per corso 
Tazzoli e corso Agnelli, è rien­
trato dal numero « 7 ». Alle 
8.30 in punto, terminata la 
manifestazione e lo sciopero. 
tutti gli operai erano già al 
proprio posto nelle officine ed 
hanno preteso ed imposto la 
normale ripresa 

Una prova particolare di 

maturità l'hanno fornita :;li 
operai dell'officina « fin^io 
ne», la cui lotta pen^l'au.. 
mento degli organici ed il mi 
glioramento degli impiàìiCt era 
stata strumentalizzata merco­
ledì dalla Fiat per giuntili 
care le sospensioni Nei gior 
ni scorsi questi operai passa 
vano solo le automobili co 
struite nelle normali ore la­
vorative. rifiutandosi di rifi­
nire una partita di auto prò 
dotte con ore straordinarie e 
da tempo accantonate. A par­
tire da ieri hanno modificato 
lievemente la forma di lotta. 
al solo scopo di non lasciare 
alla Fiat il minimo pretesto: 
si son messi a passare tutte 
le auto, comprese quelle ac­
cantonate. facendo però solo 
la quantità di produzione con 
sentita dall'organico insuffi­
ciente e rifiutando tutte le 
prestazioni straordinarie (che. 
de] resto, sono limitate du 
rante il contratto). 

A questo punto, la Fiat ha 
capito che le conveniva scen 
dere a patti. Nella tarda mat 
tinata di ieri, presso l'Unione 
industriali di Torino, si è 
svolto un incontro tra azien 
da e Firn provinciale. E' sta­
to compiuto un notevole pas 
so avanti: la Fiat si è detta 
disponibile ad adeguare gli 
organici della « finizione ». ve­
rificando in fabbrica le er 
fettive necessità assieme ai 
delegati. Questa verifica è 
iniziata in serata e si con 
eluderà probabilmente con un 
accordo. 
- Intanto, anche nel pomeng 
gio gli ottomila operai del 
secondo turno hanno sciope 
rato in carrozzeria per due 

Il governo rinvia 
il decreto per Oltana 
Incontro per la Sir 

Fino a tardi al ministero del Tesoro 
i lavori per il consorzio bancario 

ROMA — II governo ha chic 
sto il rinvio in commissione 
del decretoJegge per Ottana.-
IJ; motivo di .questo nupvfi rin­
vio è che non è stato-ri visto 
ancora il testo del decreto. 
insomma c'è bisogno di ulte­
riori perfezionamenti. Ma le 
misure approntate dal gover 

'no servono veramente ad af­
frontare il problema di Otta-
na? Non sembra proprio. Il 
provvedimento non affronta 
il problema della ripartizio­
ne delle quote delle fibre da 
produrre: • lascia irrisolto il 
nodo Montedison. la cui de­
cisione di abbandonare il set 
tore delle fibre sta in questi 
giorni provocando nuova ten­
sione sociale a Ottnna e a 
Castrovillari. in Calabria: 
inoltre, un intervento finan­
ziario per il punto di crisi 
della Sardegna, cosi come è 
concepito nel decreto, crea 
aspettative assistenziali in al­

tri punti di crisi della chimi­
ca Gli stessi lavoratori, del 
resto: hanno ribadito, ieri in 
una assemblea generale al­
l'intorno della « Chimica e fi­
bre del Tirso » di Oltana, di 
rifiutare la politica dell'* as-
s;stehza e delle mance ». so­
stenendo che il risanamento 
dell'azienda è legato al defi­
nitivo chiarimento dell'asset­
to proprietario. 

Teri. al Tesoro, si è tenuta 
anche la prevista riunione 
tra il governo e i rappresen­
tanti delle banche per il con­
sorzio della Sir. Il piano, che 
prevede un intervento del 
consorzio di 600 miliardi di 
lire, dovrà essere approvato 
dal ministro per l'Industria. 
dalla Banca d'Italia ed esse­
re inviato al CIPI e al Comi­
tato per il credito per la ra­
tifica definitiva. La riunione 
mentre andiamo in macchina 
è ancora in corso. 

ore. 
Michele Costa 

Mediazione di Scotti per 
il contratto dei braccianti 

ROMA — Il ministro del Lavoro, Scotti, ha convocato per 
. oggi le organizzazioni dei braccianti e degli imprenditori 
agricoli per un tentativo di mediazione dopo la rottura 
della trattativa per il rinnovo del contratto di lavoro, 
determinata dall'atteggiamento d'intransigenza assunto dal­
la Confagricoltura. Ieri il ministro ha avuto un incontro 
proprio coi dirigenti dell'organizzazione degli agrari, dopo 
quelli dei giorni scorsi coi segretari della Federbracciantì, 
della FISBA e della UISBA. In queste riunioni Scotti ha po­
tuto valutare le posizioni delle parti, valutando l'opportuni­
tà della propria mediazione, a nome del governo. In vi­
sta dell'incontro odierno, ieri sera si è svolta una riunione 
tra i dirigenti sindacali dei braccianti e alcuni esponenti 
del ministero. I primi hanno confermato che intendono 
trattare sull'intera piattaforma unitaria. 

Parastatali: un contratto contro la «giungla» 
Le linee della piattaforma - Riorganizzazione e professionalità - Dichiarazioni di Vettraino e Lapadula 
ROMA — Il contratto del 
parastato è il primo banco 
di prova della stagione deJ 
rinnovi per il pubblico im­
piega Il vecchio è scaduto 
il 30 dicembre 1978. La piat­
taforma per il nuovo è 6tata 
definita nel giorni scorsi ed 
è stata già consegnata alla 
delegazione degli enti pubbli­
ci e al governa Quest'ultimo 
una settimana fa ha sciolto 
ogni riserva e si è impegna­
to a partecipare alle trattati­
ve, non in veste di osservato 
re come in un primo momen­
to era intenzionato a fare, 
ma come parte attiva. 

Si sono determinate cosi — 
hanno dichiarato i compagni 
Bruno Vettraino, responsabi­
le del coordinamento naziona­
le della funzione pubblica 
Cgil e Beniamino Lapadula, 
segretario della FidepCgll — 
mie condizioni per conclude­
re rapidamente la vertenza 
e chiudere ogni spazio al ten 
tativo degli "autonome di ri­
petere nel parastato le espe­
rienze fatte nei mesi scorsi 
in altri settori del pubblico 
impiego e dei servizt » 

Naturalmente è mussarlo 
che il governo non venga 

meno all'impegno assunto con 
la segreteria della Federazio 
ne Cgil. Cisl. Uil. Il ruolo 
che l'esecutivo è chiamato a 
svolgere è di fondamentale 
importanza sia per l'imposta-
zione che i sindacati hanno 
dato alla piattaforma, sia 
anche per bloccare — rileva­
no Vettraino e Lapadula — 
« a tentativo, già abbastan­
za evidente, di alcuni presi­
denti legati o vecchie logiche 
corporative e clientelati, di 
impedire che il contratto sia 
un reale momento di unifi­
cazione dei parastatali con 
tutti gli altri lavoratori del 
pubblico impiego su un ter­
reno di perequazione econo­
mica e di esaltazione delle 
specifiche professionalità pre­
senti nel settore ». 

Qual è la strategia che il 
sindacato porta avanti con 
la piattaforma per il para­
stato? C'è un punto di rife­
rimento obbligato che è co­
stituito dalla legge 70 sul 
riordino della pubblica am 
ministraaione. Ciò nonostan 
te è stato compiuto un gros­
so sforzo per col legare le ri­
chieste al disegnò di legge 
quadro per il pubblico impie­

go, frutto di un'ampia con 
sullazione che ha investito 
sindacati e partiti. 

E* una piattaforma, ampia­
mente dibattuta fra 1 lavo­
ratori, che si fa carico — 
sottolineano 1 compagni Vet­
traino e Lapadula — in « no­
tevole misura » di grossi prò 
blemi quali l'organizzazione 
del lavoro. la professionalità, 
l'efficienza degli enti. « Ad 
esempio. suW insieme delle 
questioni derivanti dalla in­
troduzione massiccia delFm 
formatica neU'lnps, turni, 
qualificazione professionale. 
valutazione di nuovi profili 
professionali, ecc. la piatta­
forma dà risposte concrete e 
tenta anche di introdurre al­
cuni istituti contrattuali for­
temente innovatici per Findi 
viduaztone e rapprezzamento 
di parametri di produttività ». 

Schematizzando la strate­
gia per il nuovo contratto si 
muove su due linee di fon­
do: la maggiore omogeneità 
possibile fra 1 trattamenti 
delie diverse categorie del 
pubblico impiego: il riequlli-
brio fra I trattamenti del 
pubblici dipendenti e del la 
voratori del settore privato. 

Per realizzare questi obiettivi 1 
ti sindacato intende « mano- ! 
vrare » sulla scala mobile 
(trimestralizzazione) e su) 
contratti. 

Sul piano normativo e del 
rapporti di lavoro ciò slgnifl 
ca utilizzare correttamente 
il personale, valorizzarne la 
professionalità, responsabiliz­
zare gli operatori ai vari li­
velli. promuovere sistemati­
camente iniziative per la for­
mazione professionale « sopra-
tutto in presenza dei prò 
cessi di mobilità ». Sul piano 
retributivo, lo abbiamo ac­
cennato, si punta ad un pro­
cesso di perequazione interna 
alla categoria e al settore e 
con l'impiego privata Da una 
parte, quindi, si punta ad 
un generale recupero retri­
butivo (in cifra le proposte 
sono: un aumento minimo 
mensile di 40 mila lire ugua­
le per tutti, 10 mila lire me­
die pro-capite per riparame­
trazione o professionalità, die­
cimila medie a titolo di an­
zianità) e alla ricerca di 
« un nuovo equilibrio tra 
egualitarismo e sviluppo del 
la professionalità » 

Uno dei punti basilari è la 

migliore utilizzazione del per 
sonale. Essa implica una mi 
gliore definizione — come • 
detto nella piattaforma — 
dell'organizzazione del lavo­
ro « in rapporto alla carat 
teristica dei vari uffici e dei 
singoli compiti, alle struttutr-
del servizio, alle tecnologie. 
applicate ed all'orano di la 
voro ». Una ristrutturazione. 
dunque, che dovrà essere sot 
toposta ad *un vero e pro­
prio controllo sociale ». fer­
mo restando che 'la valuta­
zione finale sarà dei citta­
dini intesi quali fruitori dei 
servizi stessi ». 

Pur essendosi create le con­
dizioni per una trattativa ra­
pida, la sua conclusione non 
appare certamente facile. 
I primi segnali provenienti 
dalla delegazione degli enti 
negli incontri preliminari non 
sono incoraggianti, « C e sta­
ta, ad esempio, chiusura — 
ricordano Vettraino e Lapa­
dula - sui diritti di tnfor 
mozione rivendicati dal sin­
dacato, su come si intende 
prefigurare la contrattazione 
articolata e su altri punti ». 

Sette punti 

della CEE 

per la 

riduzione 

d'orario 
Dt l nostro corrispondente 
BRUXELLES — la commis­
sione CEE ha approvato ieri 
una proposta per la riduzione 
dell'orario di lavoro che sarà 
sottoposta il 14 e 15 giugno 
ai ministri delle Finanze e 
del Lavoro dei Nove, e suc­
cessivamente, il 22 maggio. 
al Comitato permanente del­
l'occupazione (un organismo 
paritario di cui fanno parte 
sindacati, padronato e gover­
ni), per venire presentata, 
infine, ai capi di Stato e di 
governo nel Consiglio europeo 
che si riunirà a Sttasburgo il 
21 e il 22 giugno. 

L'idea che ai problemi del­
la disoccupazione si possa 
dare una risposta, perlomeno 
parziale, attraverso la riduzio­
ne dell'orario di lavoro co­
mincia a farsi strada fra i go­
verni europei. E' dei giorni 
scorsi la dichiarazione del 
cancelliere tedesco Schmidt 
a favore della riduzione del­
l'orario; le trentasei ore setti­
manali figurano nel program­
ma del nuovo governo belga; 
il governo italiano ha manife­
stato recentemente a Bruxel­
les il suo favore ad una trat­
tativa a livello europeo, se 
non altro per « sdrammatizza 
re » le trattative nazionali sui 
contratti. Resta la dichiarata 
opposizione francese e l'inco­
gnita della futura direzione 
politica della Gran Bretagna. 

In queste condizioni, la 
Commissione CEE ha preso 
una posizione che, pur fra 
mille timidezze e cautele, in­
dica ai governi alcune linee 
direttrici su cui si potrebbe ar­
rivare ad un accordo quadro 
per la limitazione della du­
rata del lavoro in modo da 
non provocare nuovi squilibri 
fra un paese e l'altro, pur la 
sciando la definizione delle 
forme concrete della riduzio 
ne alla contrattazione fra le 
ixirti su scala nazionale. An­
che se il documento approva­
to a Bruxelles è piuttosto am­
biguo (presentandosi più co­
me suggerimento dei temi di 
riflessione ai governi che co­
me scelta di iniziativa politi­
ca), esso indica in sette pun­
ti le possibilità di una redi­
stribuzione dei tempi di la­
voro: 

1) la riduzione della dura­
ta annuale del lavoro, sia at­
traverso una .diminuzione del­
le ore settimanali, sia con un 
prolungamento delle ferie: 

2) la limitazione delle ore 
straordinarie, che potrebbero 
rimanere in misura limitata 
come elemento di flessibilità 
nell'utilizzazione della mano­
dopera, ma non superare un 
certo livello; 

3) una riorganizzazione del 
lavoro a turni, soprattutto in 
siderurgia, con l'istituzione di 
un quinto turno nel giro delle 
ventiquattro ore; 

4) una certa flessibilità nel­
la fissazione dell'età pensio­
nabile, in modo da permette­
re il pensionamento volontà 
rio anticipato; 

5) lo sviluppo della forma­
zione professionale per i gio­
vani. con l'istituzione di for­
me di transizione fra la scuo­
la e il lavoro, l'alternanza fra 
periodi di lavoro e periodi di 
formazione professionale: 

6) l'estensione del lavoro vo 
lontano a tempo parziale, con 

! due esplicite preoccupazioni: 
j che esso non riguardi solo le 

donne e che non diventi ele­
mento di discriminazione in 
materia di carriera; 

7) una regolamentazione del 
lavoro temporaneo per sot­
trarlo all'arbitrio padronale e 
per proteggere i lavoratori sul 
piano sociale. 

Il documento della Commis­
sione ammonisce, tuttavia. 
che le misure indicate, e in 
generale ogni forma di ridu­
zione e di redistribuzione del 
lavoro, non costituiscono una 
panacea, ma tutt'al più una 
soluzione di accompagnamen­
to agli sforzi sul terreno dello 
sviluppo economico per risol­
vere il problema del pieno 
impiego. Ed invita le parli 
sociali ad accordarsi perchè 
una parte della crescita eco­
nomica moderata che è in cor­
so nella Comunità sia indiriz­
zata alla riduzione della du­
rata del lavoro piuttosto che 
agli aumenti salariali. 

Infine, l'esecutivo propone 
lo stanziamento di circa 150 
miliardi di lire per finanziare 
misure di pensionamento an 
ticipato. di riduzione della du 
rata dei turni e di limitazio 
ne dello straordinario nelle 
industrie siderurgiche france 
si. bclghe, inglesi e lussembur 
ghesi in cui si prevede di 
qui all'80 la soppressione di 
120140 mila posti di lavoro 

Vera Vegetti 

emigrazione n i > ' 

In difesa della democrazia e per le loro rivendicazioni 

Folle di emigrati 
celebrano 
Liberazione e 1° Maggio 
Oltre 400 persone riunite a Basilea • Numerose manife­
stazioni da Marsiglia a Buenos Aires, dalla RFT a Sydney 

La massiccia partecipa­
zione di lavoratori italiani 
emigrati alle numerose ma­
nifestazioni per il 34' anni­
versario della Liberazione 
del nostro Paese dal nazi­
fascismo ha, ogni anno, il 
compito di ricordare la vo­
lontà di partecipazione che 
i nostri connazionali all'e­
stero esprimono, di ricor­
darla soprattutto a chi, in 
primo luogo la DC, ha vo­
luto frustrarla prima attra­
verso l'emigrazione forzata 
poi con l'isolamento e l'e­
sclusione dalla gestione dei 
propri problemi. Ecco inve­
ce che a Marsiglia come a 
Buenos Aires, a Parigi co 
me a Sydney e in Svizzera, 
nella Germania Federale e 
negli altri Paesi di immigra­
zione, gli emigrati dimostra­
no con la loro presenza al­
le celebrazioni del 25 Aprile. 
di non volere sentirsi degli 
« esclusi » dal loro Paese, 
dalla sua storia come dai 
suoi problemi attuali: la di­
fesa delle istituzioni demo­
cratiche e la lotta al terro­
rismo. le grandi battaglie 
per l'occupazione e per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Al successo delle manife­
stazioni per la Resistenza 
ha corrisposto anche questo 
anno il significato della va­
sta presenza dei lavoratori 
italiani ai cortei e ai comi­
zi sindacali per il Primo 
Maggio: in molti di essi han­
no preso la parola, come 
avviene tutti gli anni, rap­
presentanti sindacali degli 
immigrati dando voce alle 
rivendicazioni di questa par­
te importante della classe 
operaia locale. A queste ma­
nifestazioni i lavoratori ita­
liani partecipano consci di 
essere parte della più va­
sta classe operaia europea 
con i suoi problemi e le 
sue prospettive ma senten­
dosi partecipi anche delle 
toV> che conducono in Ita-
S ì -.' lavoratori per il rin­
novamento del nostro Paese. 

Questo lo devono tener 
presente soprattutto coloro 
che, attraverso i rinvìi e le 
manovre, hanno reso ancor 
più difficile per i lavorato­
ri emigrati la partecipazio­
ne all'importante scadenza 
delle elezioni nazionali fis­
sandone la data ad una set­
timana da quelle europee. 

E' un nuovo ostacolo frap­
posto alla volontà di parte­
cipare dei lavoratori italia­
ni all'estero da parte di chi. 
dopo averli dimenticati per 
anni. Il riscopre ora alla vi­
gilia delle elezioni per il 
Parlamento europeo accor­
gendosi tutt'a un tratto del­
l'importanza delle organiz­
zazioni dei partiti politi­
ci tra gli emigrati ma in 
concreto non fa nulla per 
favorirne un voto realmen­
te libero e garantito. 

Ecco un altro elemento 
che gli emigrati terranno 

" presente al momento del vo­
to. 

* 
Con una grande manife-

Inaugurata a 
Montreal nuova 
sede della FILEF 

La inuagurazione della 
nuova sede della FILEF a 
Montreal, capitale del Que­
bec. ha dato luogo a una 
importante e affollata as­
semblea degli italiani de­
mocratici e antifascisti. La 
presenza del ministro del­
l'Immigrazione del Quebec, 
che ha rivolto parole di sa­
luto e di riconoscimento ai 
lavoratori italiani in Canada 
e quella del console generale 
d'Italia, hanno sottolineato 
il valore dell'iniziativa. Ai 
presenti ha portato il sa­
luto della FILEF nazionale 
B. Lino, tm.r.ì. 

stazione unitaria, organizza­
ta dal comitato consolare, è 
stato celebrato a Basilea lo 
anniversario del 25 Aprile. 
Ai 400 connazionali interve­
nuti hano parlato oratori del 
PCI, della DC e del PSI. 

Il compagno Donelll. 
chiudendo la manifestazio­
ne, ha ribadito il valore del­
le manifestazioni unitarie in­
dette per ricordare la Re­
sistenza. Soprattutto la par­
tecipazione degli emigrati 
assume particolare signifi­
cato perchè, oltre a ricon­
fermare la fedeltà dei nostri 
connazionali alle istituzioni 
democratiche sorte dalla Re­
sistenza, conferma la volon­
tà di far pesare, anche nel­
l'impegno unitario, i gravi 
problemi dei lavoratori emi­
grati. 

Manifestazioni unitarie si 
sono svolte a Zurigo, dove 
ha parlato il compagno 
Gombi, e a Baden dove ha 
parlato il compagno on. Va­
rese. 

L'emigrazione 
nelle liste 
del PCI 

L'attenzione del PCI per 
i lavoratori emigrati e i lo­
ro problemi non si è mani­
festata soltanto durante i 
tavori del recente XV Con­
gresso e nei documenti in 
esso approvati, come il pro­
gramma per le elezioni eu­
ropee. Una nuova prova si 
è avuta nella composi­
zione delle Uste dei candi­
dati per le elezioni del 3 
e del 10 giugno prossimi e 
nel programmu elettorale 
votati nella sessione del Co­
mitato centrale del PCI re­
centemente tenutasi. 

Le organizzazioni comu­
niste degli Abruzzi, della 
Calabria, del Friuli, delta 
Sicilia, hanno voluto che 
nelle loro liste per le ele­
zioni nazionali e per quel­
le successive europee fos­
sero presenti compagni che 
in Svizzera, nel Lussembur­
go e nella Repubblica Fede­
rale Tedesca sono esponenti 
attivi del Partito. La loro 
candidatura, così come quel­
la dell'ori. Claudio Cianca, 
presidente della FILEF, nel­
la circoscrizione dell'Italia 
centrale per le elezioni eu­
ropee, testimonia l'impor­
tanza che alla questione del­
l'emigrazione è sempre sta­
ta data dai comunisti e co­
me essi chiamino gli emi­
grati e l loro parenti ed a-
mici in Italia a porre di 
fronte alte loro responsabi­
lità coloro, in primo luogo 
la DC, che di tante inadem­
pienze sono responsabili 
verso tutti gli italiani ma in 
particolare verso gli emi­
grati. 

svizzera 

Mobilitazione per le 
facilitazioni elettorali 

Vasta risonanza ha incon­
trato nelle nostre organiz­
zazioni all'estero la dichia­
razione delia Direzione del 
PCI in cui si ribadisce la 
necessità di garantire il vo­
to europeo e nazionale dei 
lavoratori italiani emigrati. 
Soprattutto in Germania, 
nelle riunioni svoltesi nei 
giorni scorsi, si è rilevato 
come nella RFT non esista­
no, al livello pratico e an­
che giuridico, le condizioni 
di libertà di propaganda, di 
segretezza del voto e di ga­
ranzie individuali previste 
dalla legge elettorale italia­
na..-Nel contempo viene a-
sprumente criticato l'atteg­
giamento del governo ita­
liano che non ha ancora da­
to alcuna risposta a: quesi­
ti contenuti negli ordini del 
giorno approvati dalle com­
missioni Esteri del Senato 
e della Camera, in cui si ri­
conosce come le note ver­
bali francese e tedesca sul 

voto in loco si ino insoddi­
sfacenti. 

Ma ciò che ancora più 
preoccupa è lo scarso impe­
gno per far partecipare gli 
emigrati al voto per il Par­
lamento nazionale. In Sviz­
zera, i CF delle nostre tre 
Federazioni denunciano il 
comportamento del governo 
come contrario agli interessi 
degli emigrati per aver ac­
cettato il ricatto radicale sul 
non abbinamento del voto 
nazionale con quello euro­
peo; è chiaro che gli emigra­
ti in Svizzera, dovendo vo-

, tare.in Italia il 3 e il 10 
di giugno, vengono da que-

>'sta decisione particolarmen- , 
,, te syantag'giati. A questo ora 
', occórre riparare intervenen­

do presso le autorità elveti­
che per ottenere la conces-

, sione di adeguati permessi 
dal lavoro e concedere agli 
emigrati che rientrano buo­
ni Denzina, l'uso gratuito 
delle autostrade. Ma prin­
cipalmente una vasta In­
formazione sulle elezioni, e-
vitando le solite strumenta­
lizzazioni di parte. 

lussemburgo 

A scuola d'italiano 
senza lavagna 
gesso e... gabinetti 

La commissione per gli 
affari sociali, l'occupazione 
e l'educazione del Parlamen­
to europeo ha reso pubblica 
una comunicazione redatta 
dali'on. Vera Squarcialupi 
del Gruppo comunista sul­
le difficoltà che in Gran 
Bretagna e Lussemburgo in­
contrano i figli degli emi­
grati italiani nel seguire i 
corsi di insegnamento della 
lingua e cultura italiana. 

La comunicazione è frutto 
di apposite visite che la 
parlamentare milanese ha 
effettuato recentemente a 
Londra e Lussemburgo, do­
ve in collaborazione con le 
organizzazioni locali del PCI 
ha partecipato ad assemblee 
di lavoratori italiani. 

Particolarmente seria la 
situazione a Londra; qui i 
corsi di italiano registrano 
forti aliquote di assenteismo 
causate in buona parte per­
chè la scuola inglese fini­
sce alle 15,30 e i ragazzi fi­
gli di italiani dovrebbero 
già essere alle 16 nuovamen­
te a scuola per il corso sul­
la nostra lingua. 

Altre condizioni di ordine 
soggettivo e oggettivo in­
tervengono a rendere più 

vasto il fenomeno dell'assen­
teismo. Sulla base di queste 
esperienze insegnanti, geni­
tori e alunni concordano 
in linea di massima con lo 
orientamento a inserire lo 
insegnamento dell'italiano e 
della nostra cultura nel pro­
gramma scolastico britan­
nico, come indica una di­
rettiva della CEE di 3 anni 
fa, la quale però non ha 
trovato ancora applicazio­
ne in nessun Paese della 
CEE che impiega manodo­
pera italiana. Ciò, hanno ri­
levato le nostre organizza­
zioni, si deve allo scarso im­
pegno del governo italiano e 
alla obiettiva opposizione 
del governo britannico. 

In Lussemburgo, dove fi 
tasso della popolazione sco­
lastica italiana è più eleva­
to, tra le varie difficolta de­
nunciate, rilevante è quella 
che deriva dal fatto che gli 
insegnanti dei corsi di ita­
liano, che hanno luogo nel­
le medesime aule dove si 
svolge il programma lus­
semburghese, non possono 
usare le dotazioni più ele­
mentari della scuola, quali 
la lavagna, i gessi mentre i 
ragazzi non possono far u-
so dei servizi igienici. 

brevi daWestero 
• Sabato 28 aprile si è riu­
nito a BASILEA il CF della 
nostra Federazione. La riu­
nione è servita al lancio uf­
ficiale della campagna e-
lettorale per il rinnovo del 
Parlamento nazionale. Sono 
stati approvati i temi della 
campagna e gli impegni in 
materia di sottoscrizione e 
raffonamento del Partito. 
• Con la partecipazione del 
compagno Brini, deputato 
dell'Aquila, assemblee elet­
torali si svolgono questa se­
ra venerdì e domani saba­
to a LA LOUVIERE nel 
Ltmburgo e a LIEGI (Bel­
gio). Il compagno Rotella 
parlerà a St. Nicolas. 
• Anche lt Federazione di 
ZURIGO ha organizzato per 
questo fine settimana una 
serie di riunioni elettorali. 
Per questa sera venerdì so­

no previste quelle di Surse 
(all'hotel Ei&enbahn) e di 
Amriswili; per domani, sa­
bato, quella di Klaurus e 
domenica a Ilnau (presso il 
ristorante Friede). 
• Assemblee per il lancio 
della campagna elettorale in 
Belgio si sono svolte la 
scorsa settimana a BRUX­
ELLES, a CHARLEROI e 
a LIEGI. 
• Con una notevole presen­
za di emigrati si sono svol­
te la scorsa settimana le 
assemblee elettorali di Ros-
sbach e Stein am Rhein 
(Zurigo). 
• Una serie di riunioni e-
lettorali promosse dalla Fe­
derazione di BASILEA, si 
svolgono tra oggi e dome­
nica nelle località di Ho)-
Mein, Moehlin, Birr e Nen-
«enburg. 

• Assemblee di emigrati 
umbri aventi per tema la 
campagna elettorale del PCI 
si sono svolte a Esch • a 
Difierdange (Lussemburgo) 
con la presenza di compagni 
delle province di Perugia t 
Terni. 
• TI compagno Antonio Bo-
relli, segretario della Fede­
razione di Basilea e candi­
dato per la Camera dei de­
putati per la circoscrizione 
della Calabria, parlerà do­
menica 6 maggio a Frauen-
feld in un comizio organiz­
zato dalla Federazione di 
ZURIGO del PCI. 
• Una affollata riunione si 
è svolta a AIGLE. nella 
Svizzera Romanda, organiz­
zata della nostra sezione. 
Al partecipanti ha parlato il 
compagno Farina. 
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